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DOMANI

OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

DOPODOMANI

Oggi
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
sereno o poco nuvoloso con 
annuvolamenti sui rilievi alpini.
Precipitazioni: assenti.
Venti: deboli orientali. 
TEMPERATURE: minime e 
massime in lieve aumento.

Domani
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti sparsi sui rilievi 
alpini e prealpini.
Precipitazioni: assenti.
Venti: deboli variabili. 
TEMPERATURE: minime e 
massime in lieve aumento.

Dopodomani
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
inizialmente ovunque sereno o 
poco nuvoloso con sviluppo di 
nuvolosità irregolare dal 
pomeriggio.
Precipitazioni: assenti.
Venti: deboli variabili o a regime 
di brezza. 
TEMPERATURE: minime e 
massime stazionarie.
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Oggi
SITUAZIONE: Nord: sereno, con 
locali foschie anche dense al 
primo mattino sulla pianura 
padana. Centro: sereno o poco 
nuvoloso con sviluppo di nubi ad 
evoluzione diurna sulle zone 
appenniniche. Sud: nuvolosita' 
variabile sul settore ionico, sereno 
o poco nuvoloso sulresto del sud, 
con locali annuvolamenti sui 
rilievi.
TEMPERATURE: in aumento nei 
valori massimi.

Domani
SITUAZIONE: Nord: sereno o poco 
nuvoloso, con locali 
annuvolamenti sui rilievi alpini 
centro-occidentali.  Centro: sereno 
o poco nuvoloso, con 
annuvolamenti ad evoluzione 
diurna sui rilievi.  Sud: sereno o 
poco nuvoloso con annuvolamenti 
ad evoluzione diurna sui rilievi 
appenninici
TEMPERATURE: in aumento.

Dopodomani
SITUAZIONE: Nord: Soleggiato e 
caldo con un po' di cumuli nel 
pomeriggio su rilievi alpini e 
prealpini. Centro: Su tutte le 
regioni condizioni di bel tempo 
con cielo in prevalenza sereno e 
qualche addensamento lungo 
l'Appennino. Sud: Condizioni di 
tempo soleggiato salvo qualche 
addensamento cumulforme 
pomeridiano sui monti. 
TEMPERATURE: In lieve aumento.
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Seguite il vostro 
sesto senso, che oggi 

vi guida con 
sicurezza

sulla strada
migliore

Festeggiate un 
successo ottenuto 

sul lavoro
con un bel regalo

o una gustosa
cenetta

Avete ottime chance
su tutti i fronti,
con un occhio
di riguardo per 
quello affettivo

Non tormentate i 
colleghi con i vostri 

problemi
di coppia... 

potrebbero non 
vedere l'ora

di allontanarsi da 
voi

Le stelle vi regalano 
momenti dolci
e intriganti. Se 

anche aveste perso 
fiducia

nella persona 
amata...

Qualcuno cercherà
di incantarvi con 

fascino e belle 
parole: tenete occhi 

e orecchie ben 
aperte

Le stelle vi tirano su 
il morale, dando 

profondità ai vostri 
sentimenti, che 
vibrano oggi di 

maggiore 
coinvolgimento.

Otterrete una 
piccola vittoria, che 
avete faticosamente 
conquistato, in una 

questione di lavoro o 
di affari

Tante discussioni, 
soprattutto a 

proposito
di beni materiali... 
Prestate attenzione
a chi vi è accanto...

In ufficio, la vostra 
capacità di 

persuasione sarà 
molto efficace...
Approfittatene...

Esaminate nuove 
proposte, potrete 

fare un passo avanti 
nella carriera: e tutti 
saranno contenti di 

voi

Un'accesa 
discussione
vi metterà di 

pessimo umore fin 
dal mattino:

e capirete che non 
potete più 

continuare così

MEMORIE

Il mio ricordo di Bruna Cantoni,
un’anima bella, ricca di bontà

Rivedo Bruna sulla soglia della sua vil-
la a Brunate nel lontano 1950. 

Fu un incontro comprensivo di atten-
zioni, di solidale amicizia in un momen-
to triste e di solitudine per la morte di
mio padre. Ed è stata Bruna a prendermi
per mano cercando di attutire quel vuo-
to che sentivo attorno. Gliene sono gra-
ta.

Era sempre disponibile laddove la sof-
ferenza appariva velata da una contenu-
ta riservatezza e lei con grande sensibi-
lità sapeva comprendere il disagio.

Un’anima di Fede, un’anima bella ric-
ca di bontà racchiusa in quel abituale
sorriso così dolce da intenerire lo sguar-
do alla sua innata delicatezza per ogni
umana sofferenza.

Trascorreva le estati a Brunate e la do-
menica dopo la messa facevamo sosta al-
l’Hotel Milano da Bartolo Nardi, indi-
menticabile per signorilità e stile. C’era-
no i Giuliani, i Castagnoni, Dino Luzza-
ni, Gianni Giussani, Ghighi Crespi, il
conte Theo Pizzioli e i Risi. 

Si conversava ammirando la splendida
veduta sul Rosa infuocato dal sole. Mo-
menti davvero simpatici in cui prevale-
va quel senso piacevole dell’incontro at-
teso e desiderato, mentre Bruna ricorda-
va le prodezze musicali del fratello
scomparso al quale era profondamente
legata.

Oggi la sua presenza è più che mai vi-
va, mi tornano in mente i suoi saggi con-
sigli, il suo modo di dire le cose senza
ostentazione e per aver illuminato il mio
cammino di leale amicizia comprensiva
d’amore per il prossimo sofferente.

Ferdinanda Robutti
Como

L’ACCOSTAMENTO

A che titolo la signora Franzoni
parla del caso di Casatenovo?

Caro direttore, mi rivolgo a Lei affin-
ché mi aiuti a capire se il mio sentimen-
to di stupita curiosità debba trasformar-
si in fastidio oppure rimanere semplice-
mente necessità d’informazione. Le spie-
go: sono da tempo lettore ammirato e
soddisfatto del suo quotidiano; nell’arti-

colo in prima pagina del 25 maggio vie-
ne citato il commento della signora Fran-
zoni, ribattuto peraltro da altri organi
d’informazione, riguardo la triste vicen-
da di Casatenovo. Mi sono chiesto, non
so quanto opportunamente ed è su que-
sto aspetto che le chiedo lumi, a quale ti-
tolo sia stata interpellata la signora, la vi-
cenda della quale è arcinota proprio per
la morbosa attenzione mediatica che l’ha
investita, e della quale la signora stessa
si lamenta (giustamente?). Sebbene ac-
costare le due tragedie, viste le evidenti
analogie, risulti umanamente comprensi-
bile, v’è da considerare che la signora
Franzoni, la quale è stata condannata
dalla giustizia italiana (se non ricordo
male) e il suo collegio difensivo è inda-
gato per il tentativo di creare false prove
a discolpa (ho capito bene?), arriva a go-
dere di un diritto di cronaca all’interno
di un fatto il cui profilo non è stato an-
cora definito dagli inquirenti e per il qua-
le (giustamente?) gli organi d’informa-
zione non mancano di avanzare, a volte
mischiandole, indiscrezioni, notizie cer-
te e ipotesi. 

Per tutti questi motivi, voglia cortese-
mente aiutarmi a porre rimedio a questo
mio dubbio: dovrei restare perplesso,
poiché, pur avendo sacrosanto diritto di
parola, la signora di Cogne avrebbe potu-
to attuare un rispettoso silenzio in rispo-
sta agli "assedi" dei giornalisti (evitando
così una contraddizione in termini, vi-
sto che gli stessi non vengono tralascia-
ti, mi pare, quando è necessario ribadire
la presunzione d’innocenza), oppure
posso girare pagina sulla imbarazzante
situazione dell’economia italiana, nella
speranza di non dovermi di nuovo porre
delle domande inopportune? 

Tutto ciò nella consapevolezza della
profonda e straziante serietà che queste
terribili vicende di cronaca esigono, e
per le quali, personalmente, lascerei pa-
rola esclusivamente alla giustizia, uma-
na e/o divina a seconda delle personali
convinzioni. La saluto, La ringrazio e Le
auguro buon lavoro. Pregevole lavoro. 

David Riva
david.simo@aliceposta.it

Risponde
✒ Michele BraMbilla

Caro Riva, capisco le sue perplessità.
Può darsi che abbiamo sbagliato, a sen-
tire la signora Franzoni. Però l’accosta-
mento tra i due fatti è venuto spontaneo
a tutti. E chi legge le dichiarazioni del-
la signora Franzoni sa che c’è stata una

sentenza di condanna (sia pure solo in
primo grado), ed è libero di trarne le
conseguenze che vuole. Comunque gra-
zie per la segnalazione e auguri anche
a lei.

PULIZIA

Il parco comunale di San Fedele
è davvero una desolazione

Oggi, domenica 22 maggio il tempo è
bello. Qualche turista in cerca d’aria buo-
na e spazi di verde arriva a San Fedele
Intelvi. Vacanzieri con bambini che oltre
ad una scampagnata cercano forse locali
in affitto per la prossima stagione estiva. 

Con i bambini la prima visita è quasi
d’obbligo: il parco comunale che oltre-
tutto è in centro paese. E’ desolante rac-
contarlo, ma qui trovano: erba alta, erba
disseminata di cartacce, mozziconi di si-
garette, escrementi di animali, resti di ci-
bo, bottiglie vuote e cestini strapieni. 

Il contenitore in legno nel quale ci do-
vrebbe essere la sabbia è invece ricetta-
colo, per la felicità non dei bambini, ma
dei germi che proliferano. I giochi in le-
gno sono fatiscenti. Il resto del paese non
brilla certo per la pulizia. 

La fontanella in piazza largo IV No-
vembre, necessita di urgente pulizia. La
piazzetta, angolo caratteristico del paese,
da quanto tempo non viene «visitata» da
un operatore ecologico. L’amministrazio-
ne comunale di San Fedele ha in organi-
co tre operatori ecologici: uno è andato
in pensione, un altro è in ferie perché si
è sposato ed il terzo, poverino non può
certo arrivare dappertutto. Signor vice-
sindaco, assessore ai lavori pubblici, co-
sa può rispondere ai bambini che vorreb-
bero ed avrebbero il diritto di giocare al
parco?

E’ questa l’immagine che offriamo di
San Fedele?

Mi permetto un consiglio all’assesso-
re al turismo e alle politiche giovanili:
vista la la carenza di operatori ecologici,
con l’aiuto dei suoi ragazzi potrebbe in-
dire una giornata ecologica all’insegna
«puliamo San Fedele». Cittadini e turisti
le sarebbero riconoscenti.

Maria Luisa Galante
San Fedele Intelvi

PIRATERIA

Gli acquisti online? Spesso
sono vantaggiosi a prima vista 

Come risposta alla lettera del sig. Or-
lando del 24 maggio scorso, faccio pre-
sente che il mio appunto sull’avere o me-
no l’Adsl per scaricare materiale pirata,
è squisitamente tecnico e non di oppor-
tunità perché io né scarico né acquisto
(lo potrei fare senza adsl) perché rispet-
to le leggi dello Stato e nessuna canzone
vale il rischio di una pesante multa. 

Ma se è vero che l’occasione fa l’uomo
ladro, io potrei dirle che quei prezzi so-
no un furto legalizzato a prescindere dal-
le occasioni.

Prima la legge puniva chi duplicava
materiali protetti a scopo di lucro, vale a
dire con l’obiettivo di rivenderli, ora in-
vece chiunque ne tragga profitto: nessu-
na differenza, direte voi? 

Eh no, prima chi duplicava per se stes-
so era immune da sanzioni, ora chi du-
plica anche esclusivamente per se stesso,
ne trae profitto, in quanto non acquista
un prodotto originale, pertanto è passibi-
le di sanzioni amministrative.

Bravi, complimenti, nel frattempo la
SIAE s’indigna e chiede il pugno duro,
ma intanto si accontenta del 3% sul
prezzo dei masterizzatori! 

Sì, avete capito bene, la Società Auto-
ri e Editori incassa il 3% su ogni maste-
rizzatore venduto! (legge Urbani decreto-
legge 22 marzo 2004, n. 72) è un po’ co-
me se Bush incassasse provvigioni da co-
loro che riforniscono Bin Laden di armi. 

Gli acquisti on-line sono vantaggiosi?
A prima vista sì, ma spesso, se si calco-
lano le spese di spedizione dei prodotti
acquistati, il risparmio, se c’è, è nella
maggior parte dei casi irrisorio. 

Le scelte sono due, caro sig. Orlando,
o comprare o non comprare, non ci sono
molte vie d’uscita.

Io non compro più, non certamente
perché mi mancano i 25 euro di un CD,
ma per pura questione di principio; la
musica la ascolterò alla radio, e i film li
guarderò in TV, e il movimento cinema-
tografico e discografico internazionale
non sentirà certamente la mancanza di
un solo cliente perso.

Alessio Zanatta
Tavernerio

IN FARMACIA

Non è con la proposta di Storace
che si riduce il costo dei farmaci

Egregio direttore, 
desidero esprimere il mio disappunto

per la proposta del Ministro Francesco
Storace di emanare un provvedimento
sulla possibilità di sconti fino al 20% per
i farmaci da banco. 

E’ un errore pensare di far risparmiare
il cittadino solo «forzando» la concor-
renza commerciale in farmacia per i far-
maci impiegati per le comuni, piccole
malattie ricorrenti. Ritengo invece neces-
sario che venga ridotto il loro costo al
pubblico sia intervenendo con la ridu-
zione dell’Iva dal 10 al 4% (il farmaco è
indispensabile ed utile come la «fari-
na»), sia regolarizzando l’incremento del
prezzo al pubblico da parte dell’indu-
stria adeguandolo all’indice Istat. 

Comprendo che sia difficile da parte
del ministro Storace capire come il voler
favorire in farmacia una politica mera-
mente commerciale a discapito di un’e-
tica sanitaria crei non solo una disparità
di trattamento tra i cittadini ma anche
una problematica distributiva al farmaci-
sta che non è in grado di concedere tali
sconti. Il risparmio non deve essere effet-
tuato a discapito del farmacista né deve
creare un «danno» altrui. Vogliamo for-
se adeguare la professionalità ed etica
del farmacista riducendola alla «politi-
ca» di un centro commerciale? 

Ritengo che le motivazioni di questo
Decreto Ministeriale siano dettate da fi-
ni meramente propagandistici e populi-
sti non sanando il bilancio della Sanità
ma gravando unicamente su una parte di
«Lavoratori addetti al settore».

Ringranziandola per l’attenzione pre-
statami, porgo distinti saluti.

Dr. Luca Maria Villa
Carimate

Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a: La Provincia, rubrica Le Lettere, via Pasquale Paoli 21, 22100 Como;
oppure spedite al fax al numero 031-50.65.05; o ancora per posta elettronica all'indirizzo: lettere@laprovincia.it.
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